
 

 

OGGETTO: IV Atto Integrativo A.d.P. – ME 417 Frazzanò - “Consolidamento della zona R4 a 

monte della via Libertà nel centro urbano di Frazzanò II° stralcio” Importo € 
2.700.000,00 - Codice ReNDiS 19IR050/G1  

Nomina RUP ing. Basilio Sanseverino in sostituzione del geom. Calogero Gianguzzi 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di Progetto amministrativo e di diritto 
d’accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 15 che attribuisce alle Pubbliche 
Amministrazioni la facoltà di concludere accordi tra loro per lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune; 

Visto l’art. 2 comma 240, della L. n. 191 del 23 dicembre 2009, con cui è disposto che le risorse assegnate 
per interventi di risanamento ambientale con Delibera del CIPE del 6 novembre 2009, sono 

destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico, da 

utilizzare anche tramite Accordo di Programma sottoscritto dalla regione interessata e dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

Visto l’Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e 
prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, sottoscritto il 30 marzo 2010 tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e l’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 
della Regione Siciliana, registrato alla Corte dei Conti il 3 maggio 2010 – Ufficio controllo atti 

Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, reg. n. 4 – fg. 297; 

Considerato che con il predetto Accordo di programma, la copertura finanziaria del fabbisogno complessivo 

degli interventi è garantita da risorse del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, a valere sui fondi statali stanziati dalla Legge 23 dicembre 2009, n. 19, a copertura degli 

interventi identificati dalla Lettera A, e da fondi europei stanziati per la Regione Sicilia nell'ambito 

del Programma Operativo FERS 2007/2013, a copertura degli interventi della Lettera B; 

Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3886 del 9 luglio 2010, “Disposizioni Urgenti 
di Protezione Civile”, con la quale, il Commissario Straordinario Delegato - nominato ai sensi 

dell’art.17 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2010 n.26 – provvede ad accelerare i necessari interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico nel territorio della Regione Siciliana, previsti nell’Accordo di programma sopra citato; 
Visto l’art. 5, comma 1, di tale Accordo, in base al quale, per l’attuazione degli interventi di cui all’Accordo 

stesso, i soggetti sottoscrittori si avvalgono di uno o più commissari straordinari di cui all’art. 17, 
comma 1, del D.L. 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 

2010, n. 26; 

Visto l’art. 21 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3916 del 30 dicembre 2010 con 
il quale sono stati ulteriormente dettagliati i compiti e i poteri del Soggetto Attuatore – Commissario 
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Straordinario Delegato per la sua attuazione, nominato ai sensi dell’art. 17 del Decreto Legge 30 
dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 luglio 2011- Ulteriori disposizioni per 

consentire ai Commissari Straordinari Delegati per la realizzazione degli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs n. 195/2009, ed in particolare l’art. 1 comma 
5 che prevede, tra l’altro, la possibilità di dotarsi di una struttura minima di supporto, per accelerare 
le procedure tecnico amministrative connesse all’attuazione degli interventi; 

Visto l’Atto Integrativo all’accordo di programma sopracitato, stipulato in data 03/05/2011 tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Sicilia ed il relativo 
decreto approvativo in data 03/08/2011 registrato alla Corte dei Conti in data 28/09/2011 Reg. 14 

Fog. 104; 

Visto il II Atto Integrativo all’accordo di programma del 30/03/2010, stipulato tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Sicilia ed il relativo decreto 
approvativo in data 03/12/2014 registrato alla Corte dei Conti in data 22/12/2014 Reg. 1 Fog. 

4854; 

Visto il III Atto Integrativo, registrato alla Corte dei Conti il 25/03/2015 al reg. n. 1 fog. 1193 che riordina 

l’Accordo di Programma del 30/03/2010 tenendo conto delle variazioni e integrazioni che si sono 
susseguite durante il periodo di attuazione degli interventi, nonché del I e II Atto integrativo; 

Visto il IV Atto Integrativo all’accordo di programma del 30/03/2010, stipulato tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Sicilia ed il relativo decreto 
approvativo n. 124 del 03/05/2019, registrato alla Corte dei Conti il 04/06/2019  reg. n. 1 Fog. 

1620; 

Visto l’art. 10 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 

11/08/2014, n. 116, che prevede il subentro nelle funzioni dei Commissari Straordinari delegati dei Presidenti 

delle Regioni nel territorio di competenza per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e le Regioni, ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 

23 dicembre 2009, n. 191, ed in particolare i commi 1 con il quale sono assegnate ai Presidenti della 

Regioni le funzioni di Commissari straordinari delegati contro il dissesto idrogeologico, 2-ter con il 

quale viene individuata la figura del Soggetto Attuatore, nonché 4, 5 e 6 recanti misure straordinarie 

per accelerare l'utilizzo delle risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico; 

Visto il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 

2014 n. 164, e in particolare l’art. 7, comma 2, che dispone che “A partire dalla programmazione  2015 
le  risorse  destinate  al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico sono utilizzate 

tramite accordo di programma sottoscritto dalla Regione interessata e dal Ministero  dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, che definisce  altresì  la quota di cofinanziamento regionale. Gli interventi sono individuati con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare.  Le risorse sono prioritariamente destinate  agli  interventi  integrati, finalizzati sia alla mitigazione del 

rischio sia  alla  tutela e  al recupero degli ecosistemi e della biodiversità, ovvero che integrino gli obiettivi della direttiva 

2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria in materia di acque, e  della  direttiva  2007/60/CE  del Parlamento europeo e del Consiglio, del  23  

ottobre  2007,  relativa alla  valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni. (omissis…). L'attuazione degli 

interventi è assicurata dal Presidente della Regione in qualità di Commissario di Governo contro il dissesto 

idrogeologico con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all'articolo 10 del  decreto-legge  24 

giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116.”; 
Vista l’art. 7, comma 2 e l’art 9, comma 2 del Decreto Legge 12/09/2014, n. 133, convertito con 



modificazioni dalla Legge 11/11/2014, n. 164, recanti norme di accelerazione degli interventi per 

la mitigazione del rischio idrogeologico; 

Visto  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2021, recante “Aggiornamento 
dei criteri, delle modalità e dell’entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione 
del rischio idrogeologico”, in attuazione dell’art. 10, comma 11, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito con modificazioni con legge 11 agosto 2014, n. 116; 

Vista  la nota protocollo n. 5834 del 31/12/2015 con la quale il Presidente della Regione Siciliana, nella 

qualità di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico ex legibus n. 116/2014 e n. 

164/2014, ha autorizzato la prosecuzione delle attività del relativo Ufficio fino all’ultimazione delle 
attività previste dai citati accordi; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 517 del 15/03/2024, con il quale il Presidente 

della Regione Siciliana nella qualità di Commissario di Governo per il Contrasto del Dissesto 

Idrogeologico ha delegato, temporaneamente e ad interim – ex art. 10, c. 2/ter, della Legge n. 

116/2014 – all’Arch. Salvatore Lizzio, Dirigente generale del Dipartimento regionale delle 
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti, le funzioni di Soggetto attuatore per la realizzazione 

degli interventi per la mitigazione del rischio Idrogeologico nella Regione Siciliana; 

Visto il parere del 15/04/2011 reso dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, ha confermato che il Commissario Straordinario, organo dello Stato rientra 

tra le amministrazioni elencate nell’art. 2, comma 2, della Legge n. 109/94 e pertanto “deve intendersi 

applicabile il D.Lgs. n. 163/2006 (ndr oggi D.Lgs. 36/2023) codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e dal relativo Regolamento di 

attuazione e di esecuzione DPR 5 ottobre 2010 n. 207 agli appalti di lavori pubblici, relativi alle iniziative previste 

dell’Accordo di Programma del 30 marzo 2010, avente ad oggetto la programmazione ed il finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Siciliana” e non anche la 
normativa Regionale; 

Considerato che il sopra citato parere del 15/04/2011 del Dipartimento della Protezione Civile è applicabile 

anche al Codice D.Lgs. 36/2023, che ha sostituito la precedente normativa sui LL.PP. di cui alla L. 

n. 109/1994 ed in ultimo il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

Vista  la Legge 29 luglio 2021, n. 108, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, con la quale “I commissari straordinari per le 

attività di contrasto e mitigazione del dissesto idrogeologico e gli interventi di difesa del suolo, comunque denominati, 

…. di seguito denominati: “commissari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico” o “commissari di 

Governo”, esercitano le competenze sugli interventi relativi al contrasto del dissesto idrogeologico indipendentemente 
dalla fonte di finanziamento.” 

Considerato  che nell’ambito degli interventi elencati nel citato Accordo di Programma e successivi Atti 

Integrativi è compreso l’intervento individuato con il codice ME 417 Frazzanò - “Consolidamento 
della zona R4 a monte della Via Libertà nel centro urbano di frazzanò II Stralcio”, per un importo 

complessivo pari a € 2.700.000,00 - CUP J95J19000130001; 

Visto il Decreto Commissariale n. 945 del 08 luglio 2019 con cui, nell’ambito dei lavori relativi 
all’intervento individuato con codice interno ME 417 Frazzanò - “Consolidamento della zona R4 a 
monte della Via Libertà nel centro urbano di frazzanò II Stralcio” – Codice ReNDiS  19IR050/G1, 

il Geom. Calogero Gianguzzi, in atto responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Frazzanò, 
già individuato giusta nota prot.2700 del 03/07/2019 del Sindaco  di Frazzanò, è stato nominato 

Responsabile Unico del Procedimento; 



Visto il Decreto Commissariale n. 1026 del 24 luglio 2019 con cui, nell’ambito dei lavori relativi 
all’intervento individuato con codice interno ME 417 Frazzanò - “Consolidamento della zona R4 a 
monte della Via Libertà nel centro urbano di Frazzanò II Stralcio” – Codice ReNDiS  19IR050/G1, 

l’Ing. Fabio Marino, in atto servizio presso l’Ufficio tecnico del Comune di Frazzanò, è stato 
nominato Direttore dei Lavori e Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 

Visto il Decreto n. 1927 del 18 dicembre 2019 con il quale il progetto esecutivo dell’intervento ME 417 
Frazzanò - “Consolidamento della zona R4 a monte della Via Libertà nel centro urbano di Frazzanò 

II Stralcio” - Codice ReNDiS 19IR050/G1, è stato approvato in linea amministrativa ed al 

contempo è stato finanziato l’importo complessivo di € 2.700.000,00 - CUP J95J19000130001; 

Visto il Decreto n. 1305 del 27 luglio 2020 con il quale è stata disposta l’aggiudicazione efficace 
dell’appalto dei lavori per la realizzazione dell’intervento codificato ME 417 Frazzanò - 

“Consolidamento della zona R4 a monte della Via Libertà nel centro urbano di Frazzanò II Stralcio” - Codice 

ReNDiS 19IR050/G1 a favore dell’operatore economico “MACOS SOC. COOP.”, con un ribasso 
percentuale del 27,0007% corrispondenti ad € 1.263.669,95 al netto dell’I.V.A., di cui € 1.229.780,74 
per lavori ed € 33.889,21 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

Visto  il contratto d’appalto per l’affidamento dei lavori sottoscritto in Palermo in data 16 settembre 2020, 
rep. n. 386/2020, tra il Soggetto Attuatore e l’operatore economico “MACOS SOC. COOP.”, 
registrato in pari data presso l’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale di Palermo 2, al n. 22655 

- serie 1T; 

Preso atto del ricorso presentato dalla Di Nica Costruzioni S.r.l., contro il Commissario di Governo ex legibus 

n. 116/2014 e n. 164/2014 e nei confronti della Macos Soc. Coop., per l’annullamento previa  
sospensione dell’ efficacia tra l’altro […] del Decreto del Commissario di Governo contro il dissesto 
idrogeologico nella Regione Siciliana n. 1305 del 27 luglio 2020, con il quale è stata disposta 

l’aggiudicazione della procedura di gara aperta, avente ad oggetto l’affidamento dei “Consolidamento 

della zona R4 a monte della Via libertà nel centro urbano di Frazzanò II stralcio” - CUP J95J19000130001 

CIG 8153786D0E, nel Comune di Frazzanò (ME), in favore della Macos Soc. Coop.; 

Considerato che con sentenza del TAR Sicilia Sezione staccata di Catania (Sezione Prima) - pubblicata il 

24/12/2020 N. 03575/2020 REG.PROV.COLL. - N. 01219/2020 REG. RIC. è stato disposto: 

✓ “… - accoglie l’azione demolitoria e per l’effetto annulla gli atti impugnati (indicati al 
punto 2. in Diritto); 

✓ accoglie la domanda di declaratoria di inefficacia del contratto, stipulato in data 16 

settembre 2020 dal Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico nella 

Regione Siciliana e da Macos Soc. Coop., a decorrere dalla comunicazione in via 

amministrativa, o alla notificazione a cura di parte se anteriore, della presente sentenza; 

✓ dispone l’aggiudicazione dell’appalto in favore della parte ricorrente ed il subentro, salvo 
l’esito delle verifiche di legge…”; 

Visto il Decreto n. 543 del 17 marzo 2021 con il quale è stata disposta l’aggiudicazione efficace dell’appalto 
dei lavori per la realizzazione dell’intervento codificato ME 417 Frazzanò - “Consolidamento della zona 
R4 a monte della Via Libertà nel centro urbano di Frazzanò II Stralcio” - Codice ReNDiS 19IR050/G1 a 

favore dell’operatore economico “DI NICA COSTRUZIONI S.R.L.”, con un ribasso percentuale 
del 27,0612% corrispondenti ad € 1.062.626,08 al netto dell’I.V.A., di cui € 1.031.831,71 per lavori 
ed € 30.794,37 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

Visto il Verbale del 19/03/2021, sottoscritto dal Direttore dei lavori, dal RUP e dall’impresa con riserva, 
relativo all’accertamento tecnico, effettuato in pari data, nel corso del quale si è provveduto, tra 
l’altro, ad accertare la consistenza dei materiali e dei mezzi d’opera, per complessivi € 65.179,97 
oltre IVA da corrispondere, quale indennità, all’impresa MACOS SOC. COOP; 



Visto il Decreto n. 1324 del 30/06/2021 con cui è stato disposto il pagamento dell’importo di € 
199.187,60 oltre IVA all’operatore economico “MACOS SOC. COOP.” relativo allo Stato di 

Consistenza per lavori a tutto il 04/01/2021; 

Visto il Verbale di Consegna dei Lavori sotto riserva di legge 30/06/2021, a firma congiunta del RUP e 

del D.L., acquisito agli atti in data 26/07/2021 con prot. n. 9324, con cui, in considerazione dei 

giorni naturali e consecutivi utili per le lavorazioni pari a 300, cosi come stabilito nel Contratto 

d’appalto, è stata fissata quale data di ultimazione dei Lavori quella del 25/04/2022; 

Visto  il contratto d’appalto per l’affidamento dei lavori sottoscritto in Palermo in data 01/07/2021, rep. 
n. 638/2021, tra il Soggetto Attuatore e l’operatore economico “DI NICA COSTRUZIONI 

S.R.L.”,, registrato in pari data presso l’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale di Palermo 2, 
al n. 22327 - serie 1T; 

Visto il Verbale di sospensione dei lavori redatto dal D.L. e vistato dal RUP, con cui è stata disposta 

l’immediata sospensione delle opere a far data dal 03/12/2021; 

Visto il Verbale di ripresa dei lavori redatto dal D.L. e vistato dal RUP, con cui è stata disposta l’immediata 
ripresa delle opere a far data dal 09/10/2023, ed è stato fissato quale nuovo termine contrattuale 

per l'ultimazione dei lavori il giorno 26/09/2024; 

Visto il Decreto n. 1830 del 26/10/2023 con il quale, nell’ambito dell’intervento in oggetto, è stato 
approvato il suddetto contratto per l’affidamento dei Lavori sottoscritto in Palermo in data 

01/07/2021, rep. n. 638/2021, e, al contempo, disposto il pagamento dell’importo di € 318.787,82 
oltre IVA, in favore dell’operatore economico “DI NICA COSTRUZIONI S.R.L.”, relativo 

all’anticipazione del 30% sul valore del contratto d’appalto, ai sensi dell’art 35 comma 18 del D.Lgs 
50/2016 e ss.mm.ii.; 

Visto  l’atto aggiuntivo al sopracitato contratto, sottoscritto in Palermo in data 21 dicembre 2023, rep. n. 
1087/2023, tra il Soggetto Attuatore e l’operatore economico DI NICA COSTRUZIONI SRL, 

registrato in pari data presso l’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale di Palermo 2, al n. 41803 
- serie 1T, per un importo pari ad € 520.871,59 al netto dell’IVA, che prevede, tra l’altro, all’art. 7, 
una proroga di 210 giorni per l’esecuzione dei lavori; 

Visto il Decreto n. 35 del 08/01/2024 con il quale, nell’ambito dell’intervento in oggetto, si è disposta 

l’approvazione del contratto aggiuntivo sottoscritto in Palermo in data 21 dicembre 2023, rep. 

n. 1087/2023, tra il Soggetto Attuatore e l’operatore economico DI NICA COSTRUZIONI SRL, 

registrato in pari data presso l’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale di Palermo 2, al n. 41803 
- serie 1T. e, al contempo, si è disposto l’impegno dell’importo di € 404.199,47, derivante dalla 

differenza tra l’importo del nuovo quadro economico e l’importo del quadro di impegno di cui al 

decreto n. 2057 del 10/11/2020  e ss.mm.ii.; 

Vista la nota protocollo n. 0003477 del 10/07/2024 trasmessa con PEC assunta al protocollo di questo 

Ufficio n. 8574 del 11/07/2024 con la quale il Sindaco e il responsabile dell’Area Tecnica del 
comune di Frazzanò hanno chiesto la revoca dalle funzioni di RUP del geom. Calogero Gianguzzi 

già in quiescenza  e la nomina in sostituzione con l’ing. Basilio Sanseverino; 
Ritenuto di dover procedere alla nomina dell’ing. Basilio Sanseverino, Responsabile dell’Area Tecnica del 

comune di Frazzanò, in sostituzione del geom. Calogero Gianguzzi per le funzioni di RUP; 

 

Tutto ciò visto e considerato, ai sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di contabilità generale dello 

Stato, avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 20, comma 4, del D.L. 29/11/2008, n. 185, come richiamato dall’art. 17 del D.L. 

30/12/2009, n. 195, nonché del D.L. 24/06/2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11/08/2014, n. 116 e di 



quanto previsto dall’art. 9, comma 2, lettera a) del D.L. 12/09/2014, n. 133 convertito con modificazioni dalla legge 

11/11/2014, n. 164. 

 
DECRETA 

Art. 1 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto. 
Art. 2 

Di revocare l’incarico di RUP conferito al geom. Calogero Gianguzzi con Decreto Commissariale n. 945 del 08 

luglio 2019; 

Art. 3 

Di nominare RUP dell’intervento, ME 417 Frazzanò - “Consolidamento della zona R4 a monte della Via Libertà nel centro 
urbano di Frazzanò II Stralcio” - Codice ReNDiS 19IR050/G1, l’ing. Basilio Sanseverino in atto Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico del comune di Frazzanò. 

Art. 4 

L’ing. Basilio Sanseverino opererà nel rispetto delle previsioni del D.Lgs.  31 marzo 2023 aprile 2016, n. 36 e 

ss.mm.ii.  e secondo le norme di professionalità e diligenza di cui all'articolo 1176 del codice civile; 

Art. 5 

1 Al Responsabile Unico del Progetto incaricato sarà riconosciuto un compenso, se dovuto, ai sensi dell’art. 
45 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, con le modalità ed i criteri previsti nel “Regolamento per la costituzione del fondo per 
funzioni tecniche e criteri di ripartizione degli incentivi […]”; 

2. Alla copertura finanziaria della spesa necessaria per il suddetto compenso, si provvede nell'ambito del 

Quadro Economico dell'intervento ed a valere sul finanziamento del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, introitate sulla contabilità speciale n. 5447 appositamente istituita presso la Tesoreria 

Provinciale dello Stato, Sezione di Palermo, intestata al Commissario Straordinario Delegato per l'attuazione degli 

interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Siciliana. 

Art. 6 

II presente Decreto, pubblicato sul sito istituzionale dell'Amministrazione (www.ucomidrogeosicilia.it), cosi come 

disposto dal D.Lgs. n. 33/2013, sarà notificato al RUP ing. Basilio Sanseverino, al geom. Calogero Gianguzzi al 

Direttore dei Lavori al MASE, al Sindaco del Comune di Frazzanò, e alle aree Aree “Finanziaria, contabile e personale”, 
“AA.GG. e Protocollo”, “Appalti e Contratti” e “Monitoraggio e RIO”  dell’Ufficio del Commissario di Governo per 
quanto di competenza. 

 
 

Il Responsabile del Servizio 1  

Giovanni Piero Di Magro 
Il Soggetto Attuatore 

Arch. Salvatore Lizzio 
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